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"L'energia è la forza invisibile che plasma la 

realtà, quando impari a canalizzarla, trasformi il 

mondo che ti circonda." 

 

 

 

 

 

 



PREFAZIONE 

 

Cari amici, erano anni che desideravo realizzare 

un manuale pratico e diretto ma soprattutto il 

più completo possibile, per la comprensione 

profonda di una delle verità Ancestrali 

indispensabili per la nostra Ascensione animica, 

i nostri Chakra. 

Viviamo in un universo di energia, dove ogni 

cosa è connessa da sottili fili invisibili che 

intrecciano il nostro destino con il flusso 

cosmico della vita. Dentro di noi esiste un 

sistema perfetto, una mappa sacra che ci guida 

nell’evoluzione della nostra coscienza: i chakra. 

Questi centri energetici, anticamente 

conosciuti dai saggi dell’India e da molte altre 

tradizioni esoteriche, non sono solo vortici di 

energia, ma veri e propri portali tra il visibile e 

l’invisibile, tra il nostro corpo fisico e i livelli 

superiori dell’esistenza. 



Questo libro nasce con l’intento di 

accompagnarti in un viaggio profondo, alla 

scoperta della tua essenza più autentica. 

Comprendere i chakra significa conoscere se 

stessi, esplorare i blocchi che ostacolano la 

nostra crescita e riscoprire il nostro potere 

interiore. Ogni chakra ha una vibrazione, una 

funzione e una lezione da insegnarci: il 

radicamento alla terra, il fluire delle emozioni, il 

fuoco della volontà, l’apertura del cuore, 

l’espressione della verità, la visione interiore e, 

infine, la connessione con il divino. 

 

 

In queste pagine esploreremo: 

• Il significato profondo di ogni chakra e la sua 

connessione con il corpo fisico, mentale ed 

emozionale. 



• Le possibili malattie e squilibri che derivano 

da un’energia bloccata o eccessiva in 

ciascun chakra. 

• I rimedi e le pratiche per riportare equilibrio 

e armonia: meditazioni, mantra, cristalli, 

colori, alimentazione e tecniche di 

guarigione. 

• Il legame tra i chakra e i piani sottili 

dell’esistenza,  la con relazione tra chakra, 

colori, pianeti, soli, metalli, draghi, ed altro, 

per comprendere come la nostra energia 

interagisce con dimensioni superiori di 

consapevolezza. 

• Il risveglio della Kundalini, il fuoco sacro 

che, quando attivato, può portarci 

all’espansione della coscienza e alla 

realizzazione del nostro Sé Divino. 

• Meditazioni guidate per ogni chakra. 

I chakra non sono concetti astratti, ma 

esperienze viventi, manifestazioni della nostra 



realtà interiore. Riconoscere il loro linguaggio ci 

permette di trasformare la nostra vita, 

lasciando andare ciò che ci appesantisce e 

abbracciando la nostra vera essenza. 

Questo libro racchiude   insegnamenti antichi 

della Luminosofia, ti invito a leggerlo con la 

mente e cuore aperti, affinché tu possa 

assaporare il tocco di magia, la trasformazione 

alchemica.  Lascia che ogni parola risuoni 

dentro di te, permetti alla conoscenza di 

diventare esperienza, affinché questo viaggio 

possa condurti a una nuova comprensione di te 

stesso e della tua infinita potenza creatrice. 

Sei pronto a risvegliare la tua energia? Il viaggio 

ha inizio. 

  Con amore e luce, 

Amoreyah Anahara Venusiamek 

Silvia Ulrike Sorrentino 

 

 



MEDITAZIONI GUIDATE PER OGNI CHAKRA 

Ogni capitolo di questo libro è arricchito da una 

meditazione specifica, pensata per armonizzare 

e risvegliare il chakra di cui abbiamo parlato. Le 

meditazioni sono strumenti potentissimi per 

entrare in sintonia con il nostro corpo 

energetico e liberarci dai blocchi. Al termine di 

ciascun capitolo, troverai un codice QR che ti 

guiderà direttamente alla meditazione audio o 

video, che potrai ascoltare in qualsiasi 

momento. Lascia che le parole e le vibrazioni ti 

accompagnino in un viaggio profondo dentro di 

te. 

 

 

 

 

 

 

 



1. Meditazione per il Primo Chakra: Muladhara – 

Radicamento e Stabilità 

Il Primo Chakra, Muladhara, è il fondamento 

della nostra energia. Attraverso questa 

meditazione, connetterai il tuo corpo alla Terra, 

sentendo un profondo senso di sicurezza e 

stabilità. 

• Codice QR: 

 

 



2. Meditazione per il Secondo Chakra: 

Svadhisthana – Creatività e Fluidità Emotiva 

Questa meditazione ti aiuterà a sbloccare il 

flusso creativo e ad armonizzare le tue 

emozioni. Permetti alla tua energia di fluire 

liberamente, senza ostacoli. 

• Codice QR: 

 

 

 



3. Meditazione per il Terzo Chakra: Manipura – 

Potere Personale e Autonomia 

Manipura, il chakra del plesso solare, è legato 

alla nostra forza interiore. Con questa 

meditazione, rinforzerai la tua volontà e il tuo 

potere personale, permettendoti di affrontare le 

sfide con fiducia. 

• Codice QR: 

 

 



4. Meditazione per il Quarto Chakra: Anahata – 

Amore Incondizionato e Compassione 

La meditazione su Anahata ti guiderà ad aprire 

il tuo cuore all'amore incondizionato, 

permettendo di liberare il perdono e la 

compassione, sia verso te stesso che verso gli 

altri. 

• Codice QR: 

 

 



5. Meditazione per il Quinto Chakra: Vishuddha – 

Espressione e Comunicazione della Verità 

Questa meditazione ti aiuterà a purificare la tua 

voce interiore e a esprimere la tua verità. 

Lascia che la tua comunicazione sia chiara, 

autentica e potente. 

• Codice QR: 

 

 

 



6. Meditazione per il Sesto Chakra: Ajna – 

Intuizione e Visione Interiore 

Ajna, il Terzo Occhio, è il chakra dell'intuizione. 

Con questa meditazione, entrerai in contatto 

con la tua saggezza interiore, affinando la tua 

capacità di vedere oltre il mondo fisico. 

• Codice QR: 

 

 

 



7. Meditazione per il Settimo Chakra: Sahasrara 

– Unione con il Divino 

La meditazione su Sahasrara ti guiderà verso 

uno stato di coscienza elevata, dove puoi 

sperimentare l'unità con l'universo e la 

connessione diretta con il divino. 

• Codice QR: 

 

 

 



8. Meditazione finale integrazione e 

Armonizzazione dei 7 Chakra 

Ora che hai attivato ogni centro energetico, 

questa meditazione ti guiderà nell’integrazione 

di tutte le energie, creando un flusso armonioso 

in te. 

Codice QR: 

 

 

 



LE ORIGINI DELLA CONNESSIONE TRA CHAKRA 

E PIANETI E METALLI 

 

L'associazione tra i chakra e i pianeti ha radici 

antichissime, intrecciandosi con l’alchimia, 

l’astrologia, la filosofia ermetica e la tradizione 

vedica. Questo sapere affonda nel concetto 

della corrispondenza tra macrocosmo e 

microcosmo, un principio chiave dell’ermetismo 

che afferma: 

"Ciò che è in alto è come ciò che è in basso". 

 

Nelle antiche scuole misteriche egizie, 

babilonesi e greco-romane, così come nella 

tradizione vedica e tantrica, si riconosceva che 

i pianeti non erano solo corpi celesti, ma 

intelligenze divine che influenzano l’essere 

umano attraverso i centri energetici del corpo. 

In particolare: 



Gli Egizi associavano i centri di potere umano 

con le stelle e i pianeti, riconoscendo che ogni 

pianeta aveva un’influenza sottile sulla psiche e 

sulla biologia umana. 

I Caldei e i Babilonesi, maestri dell'astrologia, 

svilupparono le prime corrispondenze 

dettagliate tra gli astri e le energie terrestri. 

I Greci e i Romani adottarono questa 

conoscenza e la integrarono nel neoplatonismo 

e nella filosofia ermetica. 

L'Alchimia medievale ereditò questa saggezza e 

la codificò nei processi di trasformazione 

interiore, legando i chakra ai sette metalli sacri 

e ai pianeti. 

Vediamo nei dettagli per ogni Chakra. 

1° Chakra – Muladhara (Radice) → Saturno 

Simbolo: Stabilità, struttura, radicamento, 

limite. 

Metallo: Piombo (simbolo della materia grezza e 

della disciplina) 



Saturno governa la materia, il tempo e la 

disciplina, proprio come il primo chakra 

rappresenta la base solida della nostra 

esistenza. 

Saturno è il guardiano della soglia, il pianeta del 

karma e della struttura. Nell’alchimia, è 

associato alla fase Nigredo, il primo stadio della 

trasformazione, che rappresenta la discesa 

nella materia. Questo riflette il chakra della 

radice, che governa la stabilità e il corpo fisico. 

 

 

2° Chakra – Svadhisthana (Sessuale) → Giove 

Elemento: Acqua 

Metallo: Stagno (flessibilità ed espansione) 

Giove, chiamato “il grande benefico”, 

simboleggia l’abbondanza e la crescita. 

Nell’alchimia, rappresenta la fase di Lavatio, il 

momento della purificazione e dell’espansione 

della coscienza. Il secondo chakra è legato alla 



sessualità, alla creatività e all’energia vitale in 

espansione. 

Simbolo: Espansione, abbondanza, saggezza. 

Giove è il pianeta della crescita e della 

conoscenza superiore, collegato alla creatività 

e alla sessualità del secondo chakra. 

 

 

3° Chakra – Manipura (Plesso Solare) → Marte 

 

Simbolo: Forza, volontà, azione. 

Elemento: Fuoco 

Metallo: Ferro (forza e determinazione) 

Marte, il dio della guerra, è associato alla 

volontà e all’azione. Nell’alchimia, è collegato 

alla fase di Calcinatio, il fuoco che brucia le 

impurità per raffinare lo spirito. Questo si 

riflette nel terzo chakra, che governa la volontà 

personale e il potere interiore. 



Marte rappresenta il fuoco interiore, la 

determinazione e la capacità di affermarsi, tutte 

caratteristiche del terzo chakra. 

 

 

4° Chakra – Anahata (Cuore) → Venere 

Simbolo: Amore, armonia, bellezza. 

Elemento: Aria 

Metallo: Rame (armonia e bellezza) 

Venere, dea dell’amore, è il pianeta della 

bellezza e della connessione tra gli opposti. 

Nell’alchimia, rappresenta la fase Sublimatio, il 

processo in cui le energie più basse vengono 

trasformate in amore e armonia. Il chakra del 

cuore è il punto di equilibrio tra il mondo 

materiale e quello spirituale. 

Venere è il pianeta dell’amore e dell’unione, 

come il chakra del cuore, che equilibra emozioni 

e connessioni. 



5° Chakra – Vishuddha (Gola) → Mercurio 

Simbolo: Comunicazione, espressione, 

intelletto. 

Elemento: Etere 

Metallo: Mercurio (fluidità e comunicazione) 

Mercurio, il messaggero degli dèi, è il pianeta 

della parola e della trasformazione. 

Nell’alchimia, è il principio di Coagulatio, il 

processo in cui l’essenza prende forma 

attraverso la vibrazione della parola e del 

suono. Il chakra della gola governa 

l’espressione e la manifestazione della realtà 

attraverso la voce. 

Mercurio governa il linguaggio, la parola e il 

pensiero veloce, proprio come il chakra della 

gola è legato alla voce e all’autenticità. 

 

 

 



6° Chakra – Ajna (Terzo Occhio) → Luna 

Elemento: Luce 

Metallo: Argento (intuizione e chiaroveggenza) 

 

La Luna, astro del subconscio e delle visioni, 

governa l’intuizione e la connessione con il 

mondo interiore. Nell’alchimia, è associata alla 

fase Albedo, il chiarore della 

coscienza che si risveglia. 

Metallo: Argento (intuizione e chiaroveggenza) 

 

Simbolo: Intuizione, visione interiore, sogni. 

La Luna, astro del subconscio e delle visioni, 

governa l’intuizione e la connessione con il 

mondo interiore. 

 

Nell’alchimia, è associata alla fase Albedo, il 

chiarore della coscienza che si risveglia dopo la 

purificazione. 



 

Il terzo occhio è il centro della visione interiore, 

della percezione oltre il velo dell’illusione. La 

Luna, con il suo legame con i sogni e i cicli della 

natura, guida l’iniziato nell’accesso ai mondi 

sottili. 

La Luna, associata al subconscio e alle 

percezioni sottili, si sposa con il terzo occhio, 

che apre alla visione oltre la materia. 

 

        

 

        7° Chakra – Sahasrara (Corona) → Sole 

 

Simbolo: Illuminazione, coscienza divina, unità. 

Metallo: Oro 

Pianeta : Sole 

Il Sole è la sorgente della luce spirituale, della 

coscienza divina e dell’illuminazione. 



 

Nell’alchimia, rappresenta la fase finale della 

Rubedo, la realizzazione dell’Opera e 

l’integrazione con il Sé divino. 

 

Il chakra della corona è il portale verso l’unità 

con il Cosmo, ed è governato dal Sole, simbolo 

della realizzazione dell’Essere Supremo. 

 

Il Sole è la fonte della vita e della luce 

spirituale, in perfetta sintonia con il chakra 

della corona, che connette con il divino. 

 

Questa visione alchemica mostra come il 

microcosmo umano rifletta il 

macrocosmo universale. 

Approfondimento Esoterico: Il Legame tra 

Chakra, Pianeti e la Grande Opera Alchemica 

 



L’alchimia è sempre stata un percorso di 

trasmutazione interiore, parallelo alla 

trasformazione dei metalli in oro. I chakra 

rappresentano le tappe di questo viaggio 

spirituale, dove l’essere umano, partendo dalla 

materia densa (Saturno - piombo), attraversa il 

fuoco della purificazione (Marte - ferro), la 

sublimazione dell’amore (Venere - rame) e la 

saggezza dell’intelletto (Mercurio - mercurio), 

per poi giungere alla illuminazione finale 

 (Sole - oro). 

 

Le antiche scuole misteriche insegnavano che 

l’energia umana, simboleggiata dal Serpente 

Kundalini, si risveglia alla base della colonna 

vertebrale (Saturno, la Terra) e ascende 

attraverso i centri energetici, trasformando la 

coscienza, fino a raggiungere la fusione con il 

Logos Solare (Sahasrara - Sole). 

 



Le 7 Chiavi della Trasformazione Alchemica nei 

Chakra 

 

1. Nigredo (Saturno - 1° Chakra): Dissoluzione 

della materia, morte simbolica dell’ego. 

2. Lavatio (Giove - 2° Chakra): Purificazione 

delle emozioni e delle energie sessuali. 

3. Calcinatio (Marte - 3° Chakra): Fuoco 

interiore, volontà e determinazione. 

4. Sublimatio (Venere - 4° Chakra): Amore, 

trasformazione dell’energia in compassione. 

5. Coagulatio (Mercurio - 5° Chakra): 

Espressione della verità interiore attraverso la 

parola. 

6. Albedo (Luna - 6° Chakra): Illuminazione 

interiore, apertura alla visione superiore. 

7. Rubedo (Sole - 7° Chakra): Realizzazione del 

Sé divino, unione con il Tutto. Conclusione: 

Chakra, Pianeti e il Destino dell’Essere Umano 



 

Questa conoscenza era custodita dagli 

alchimisti, dagli iniziati egizi, dai sacerdoti 

vedici e dai filosofi ermetici. Il viaggio 

dell’anima è inscritto nelle stelle e nei pianeti, 

ed è attraverso la trasformazione interiore che 

l’essere umano può risvegliarsi alla sua natura 

divina. 

In questo senso, l’alchimia non è solo un 

processo esteriore, ma una via per l’evoluzione 

dell’anima, che si eleva dai vincoli della materia 

per ritornare alla luce della 

propria origine divina. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 I 7 DRAGHI  

In molte tradizioni esoteriche e iniziatiche 

esiste il concetto che ad ogni chakra sia 

associato un drago, inteso come forza 

archetipica, energia primordiale che custodisce 

e protegge determinati poteri interiori. 

I draghi rappresentano la potenza grezza e allo 

stesso tempo la saggezza che si cela in ciascun 

centro energetico, e che l'iniziato deve imparare 

a riconoscere, dominare e infine integrare per 

realizzare la sua piena divinità. La Via del Drago 

Iniziatico 



Si parla del “Viaggio dell’Eroe” come un 

percorso attraverso i draghi interiori, un 

percorso di ascensione, dove ogni drago 

rappresenta una prova, un aspetto di sé da 

affrontare, integrare e trasmutare. Quando 

l’iniziato ha superato ogni drago, diventa egli 

stesso il Drago di Luce, padrone dei suoi centri, 

capace di creare la propria realtà e risvegliato 

nella sua piena natura divina. 

Nelle antiche scuole misteriche egizie e nelle 

tradizioni draconiche (presenti anche nel 

taoismo e nel tantrismo tibetano), venivano 

trasmessi nomi segreti dei "draghi guardiani" 

che custodiscono i cancelli tra i mondi e i centri 

energetici del corpo. Spesso i nomi venivano 

considerati mantra di potere, da non 

pronunciare con leggerezza. 

Inoltre, alcune scuole attribuiscono anche una 

nota musicale e un colore particolare a ciascun 

drago, per poter lavorare con essi attraverso 

suoni, meditazioni e visualizzazioni. 



 

Significato Esoterico Profondo: 

1° Chakra – Muladhara → Drago Rosso della 

Terra (Drago della Sopravvivenza) 

Nome: GRAH'TURAH 

 

Significato: "Guardiano della Terra e del 

Sangue". È il drago della radice, della 

sopravvivenza e della forza fisica. 

 

Simbolo: Potere primordiale, istinto, 

radicamento. 

 

Questo drago incarna la forza della Terra, la 

sopravvivenza, la sicurezza. È il guardiano 

dell’energia vitale grezza, legato alla materia e 

alla stabilità. 

 



Il Drago Rosso è feroce e potente, rappresenta 

le paure ancestrali, il legame con la 

sopravvivenza fisica e il mondo materiale. 

Superarlo significa liberarsi dalle paure e dai 

limiti legati alla materia. 

 

 

 

2° Chakra – Svadhisthana → Drago Arancione 

delle Acque (Drago delle Emozioni e della 

Sessualità) 

Nome: VAL'KARIN 

Simbolo: Fluidità, desiderio, creatività. 

 

Significato: "Colui che fluisce come l'acqua del 

desiderio". È il drago delle emozioni, della 

creatività sessuale e della fluidità. 

 

 



Questo drago è connesso alle acque interiori, 

alle emozioni e alla sessualità sacra. È 

mutevole, passionale, e spesso mette alla prova 

l’individuo con emozioni incontrollate o 

dipendenze. 

 

Dominare il Drago Arancione significa imparare 

la padronanza delle proprie emozioni e 

canalizzare l’energia creativa senza esserne 

travolti. 

 

 

 

3° Chakra – Manipura → Drago Giallo del Fuoco 

(Drago della Volontà e del Potere) 

Nome: SOL'VAREK 

 



Significato: "Fiamma del Potere Interiore". È il 

drago della volontà, della forza di volontà e del 

dominio sul fuoco interiore. 

 

Simbolo: Fuoco interiore, determinazione, 

autostima. 

 

Il Drago Giallo custodisce il fuoco della volontà, 

il potere personale e il controllo del proprio 

destino. 

 

È un drago solare, legato alla trasformazione e 

all’affermazione del sé. Quando non è integrato, 

si manifesta come ego smisurato o rabbia; 

quando domato, diventa forza creativa 

consapevole. 

 

 



4° Chakra – Anahata → Drago Verde dell’Aria 

(Drago dell’Amore e dell’Equilibrio) 

Nome: EMER'AN 

Significato: "Respiro dell'Armonia". Custodisce 

l'amore incondizionato, l'equilibrio tra opposti e 

la compassione. 

Simbolo: Compassione, armonia, equilibrio tra 

cielo e terra. 

 

Questo drago è il più pacifico e gentile, ma 

anche il più potente, perché governa la capacità 

di connettersi con tutto il creato. 

 

Il Drago Verde insegna l’amore incondizionato e 

la capacità di vedere la bellezza in ogni cosa. 

Integrarlo significa trascendere il dualismo, 

unire materia e spirito. 

 

 



 

5° Chakra – Vishuddha → Drago Azzurro 

dell’Etere (Drago della Verità e della 

Comunicazione) 

Nome: AZUR'EL 

Significato: "Voce delle Stelle". È il drago della 

parola sacra, del verbo creatore e della 

comunicazione divina. 

 

 

Simbolo: Verità, espressione, purezza del verbo. 

 

Questo drago governa il potere del verbo 

creatore. È il drago della vibrazione, del suono, 

della parola che manifesta realtà. 

La sua sfida è la paura di esprimersi o l’uso 

distorto della parola. Domarlo porta alla 

capacità di parlare con saggezza e potere. 



6° Chakra – Ajna → Drago Indaco della Visione 

(Drago dell’Intuizione e della Conoscenza 

Interiore) 

Nome: NYR'VATH 

Significato: "Occhio che Vede l'Invisibile". 

Custode della visione superiore, della 

chiaroveggenza e della saggezza occulta. 

Simbolo: Visione, chiaroveggenza, mente 

superiore. 

 

Questo drago custodisce la saggezza occulta, la 

visione interiore e la percezione sottile. 

 

È il drago che governa i sogni, le dimensioni 

astrali, le illusioni mentali. Integrarlo significa 

dissolvere le illusioni, vedere con l’occhio 

dell’anima e accedere alla conoscenza cosmica. 

 



7° Chakra – Sahasrara → Drago Bianco o Dorato 

della Luce (Drago della Coscienza Divina) 

Nome: LUMI'RAH 

 

Significato: "Luce dell'Origine". È il drago della 

Coscienza Suprema, custode dell'illuminazione 

e dell’unione con il Tutto. 

 

 

Simbolo: Illuminazione, unità con il Tutto, 

trascendenza. 

Questo drago è puro spirito, pura luce. 

Rappresenta il potere supremo della coscienza 

divina. 

Non è un drago da combattere, ma da 

riconoscere e diventare. È il custode 

dell’illuminazione, della fusione tra il Sé 

individuale e il Sé cosmico. 

 



 

 

 

 

 

 

                           LE 7 VERGINI  

Alcune antiche scuole parlavano anche di 

"Vergini che filano i fili della Vita" (ricordando 

anche le Moire greche o le Norne nordiche), 

strettamente connesse con i fili sottili che 

collegano i chakra lungo il corpo. 

Le 7 Vergini rappresentano anche le energie 

femminili purificate che ogni iniziato deve 

risvegliare e custodire dentro di sé per poter 

ascendere. Non sono semplici simboli, ma 

potenze viventi che, se onorate, aiutano 

l'individuo a mantenere integra la propria 



energia, senza dispersioni, collegandosi alle 

dimensioni superiori. 

 

Nell'ambito dell'esoterismo contemporaneo, 

alcuni praticanti hanno associato archetipi 

femminili o divinità a ciascun chakra per 

rappresentare le energie specifiche di ogni 

centro energetico. Ecco una possibile 

associazione: 

 

1. Muladhara (1° Chakra): Kali – Dea della 

distruzione e della trasformazione, rappresenta 

la forza primordiale e la radice dell'esistenza. 

 

2. Svadhisthana (2° Chakra): Lakshmi – Dea 

della bellezza e dell'abbondanza, simbolizza la 

creatività e la sessualità sacra. 

 



3. Manipura (3° Chakra): Durga – Dea guerriera, 

rappresenta il potere personale e la volontà. 

 

4. Anahata (4° Chakra): Parvati – Dea dell'amore 

e della devozione, incarna la compassione e 

l'amore incondizionato. 

 

5. Vishuddha (5° Chakra): Saraswati – Dea della 

conoscenza e della comunicazione, rappresenta 

l'espressione e la creatività verbale. 

 

6. Ajna (6° Chakra): Tara – Dea della saggezza e 

della guida interiore, simbolizza l'intuizione e la 

visione interiore. 

 

7. Sahasrara (7° Chakra): Shakti – Energia divina 

femminile, rappresenta la connessione con il 

divino e l'illuminazione. 



I Sette SOLI legati ai Chakra 

 

 

I 7 Soli sono un concetto esoterico che compare 

in alcune tradizioni spirituali, filosofiche ed 

esoteriche. Spesso, il numero 7 è associato a 

una dimensione cosmica e spirituale molto 

profonda, e i 7 Soli rappresentano 

simbolicamente 7 fonti di luce o energie che 

influenzano l'universo, l'anima e la vita. 

 

In molti casi, i 7 Soli non sono visti come soli 

fisici nel senso astrale comune, ma come fonti 

di illuminazione spirituale, che rappresentano 

principi cosmici o archetipi. Ogni Sole può 

essere visto come un "porta" o una dimensione 

superiore, attraverso la quale l'essere umano 



può risvegliare un aspetto più alto del proprio 

essere. 

 

 1. Il Primo Sole: Il Sole Primordiale 

  Colore: Bianco 

Simbolo: Il Sole della creazione, la fonte 

originaria della vita. In alcuni sistemi esoterici, 

è rappresentato come l'Assoluto, la fonte divina 

da cui tutte le cose emanano. 

 

Corrispondenza: Questo Sole è visto come la 

forza creatrice dell'universo e la base di tutte le 

leggi spirituali. È il Sole del Tutto, dell'unità e 

della purezza, senza divisione. 

 

2. Il Secondo Sole: Il Sole del Cuore 

Colore: Rosa 

Simbolo: Il Sole dell'Amore e della 

Compassione. Associato al chakra del cuore 



(Anahata), rappresenta l'emozione, l'energia del 

cuore che guida l'essere umano verso l'amore 

incondizionato. 

 

Corrispondenza: Il Sole della compassione 

universale. È la fonte della connessione 

empatica tra tutte le creature, il principio che 

guida la guarigione e il perdono. 

 

3. Il Terzo Sole: Il Sole della Volontà 

Colore: Giallo 

Simbolo: Il Sole della potenza interiore, della 

volontà di agire. Associato al chakra del plesso 

solare (Manipura), questo Sole governa l'azione, 

la forza di volontà e il potere personale. 

 

Corrispondenza: Il Sole che alimenta il coraggio, 

l'autodeterminazione, e l'energia di 

manifestazione. Questo Sole è una forza che 



aiuta ad affrontare le sfide e a perseguire i 

propri obiettivi. 

 

4. Il Quarto Sole: Il Sole della Saggezza 

Colore: Blu 

Simbolo: Il Sole della conoscenza e della 

consapevolezza, associato al chakra della gola 

(Vishuddha), simbolizza la capacità di 

comunicare la verità e di percepire la realtà 

oltre le apparenze. 

 

Corrispondenza: Questo Sole è quello che 

illumina l'intelligenza spirituale e la capacità di 

discernimento. È anche il Sole della verità e 

della comunicazione universale 

 

5. Il Quinto Sole: Il Sole dell'Intuizione 

Colore: Indaco 



Simbolo: Il Sole dell'intuizione profonda e della 

percezione superiore. Associato al chakra del 

terzo occhio (Ajna), rappresenta la visione 

interiore, la saggezza intuitiva e l'apertura alla 

dimensione spirituale. 

 

Corrispondenza: È il Sole che guida verso la 

percezione extrasensoriale e il risveglio 

dell'intuizione. È il principio che permette di 

vedere oltre il piano materiale e di percepire il 

divino. 

 

 

6. Il Sesto Sole: Il Sole della Realizzazione 

Divina 

Colore: Violetto 

Simbolo: Il Sole della trasformazione alchemica 

e della purificazione, associato al chakra della 

corona (Sahasrara), è la connessione con il 

divino e l'illuminazione. 



 

Corrispondenza: Questo Sole rappresenta 

l'unione con il divino, il principio di 

trascendenza e di risveglio spirituale. È il Sole 

della realizzazione del Sé superiore e della 

conoscenza universale. 

 

7. Il Settimo Sole: Il Sole dell'Unione Cosmica 

Colore: Dorato 

 

Simbolo: Il Sole dell'unione finale, simbolo di 

completamento e perfezione cosmica. È il Sole 

che segna il raggiungimento dell'illuminazione 

totale, l'aspetto divino che permea tutto 

l'universo. 

 

Corrispondenza: Questo Sole è la fusione tra il 

divino e il terreno, l'unione dell'anima 

individuale con l'anima universale. È l'apice del 



cammino spirituale, dove l'illuminato raggiunge 

l'unità con il tutto. 

 

Significato Simbolico e Spiritualità dei 7 Soli 

 

Ogni Sole rappresenta una fase del percorso 

spirituale, dalla creazione alla realizzazione 

della propria divinità interiore. Il viaggio 

attraverso i 7 Soli è simbolico dell'evoluzione 

dell'anima attraverso le sue varie stazioni di 

crescita e di illuminazione. 

 

I sette Soli possono essere considerati come 

una rappresentazione del cammino di 

ascensione spirituale, dove ogni Sole 

rappresenta un grado di evoluzione dalla 

materia alla purezza spirituale, fino alla piena 

unione con la Sorgente Divina. 

 



7 Soli e i Chakra: Ogni Sole è in correlazione 

con un chakra specifico, come descritto sopra, 

in cui il primo Sole rappresenta l'energia della 

radice, il secondo Sole l'energia del cuore, e 

così via. 

 

7 Soli e le Virtù: Ogni Sole è anche legato a una 

virtù che cresce man mano che l'anima si eleva 

attraverso i suoi stadi: ad esempio, il Sole del 

cuore può essere legato alla virtù della 

compassione, il Sole della saggezza alla verità. 

 

 



7 CHAKRA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



     PRIMO CHAKRA-MULADHARA  (Radice) 

Posizione: Base della colonna vertebrale 

• Colore: Rosso 

• Elemento: Terra 

• Mantra: LAM 

• Organi associati: Colonna vertebrale, ossa, 

gambe, piedi, intestino crasso, ghiandole 

surrenali 



• Aspetti influenzati: Sopravvivenza, sicurezza, 

radicamento, istinti primari 

 

 

Squilibri del chakra della radice 

• Eccesso di energia: Aggressività, 

materialismo, rigidità mentale e fisica, 

attaccamento eccessivo alle cose materiali. 

• Deficit di energia: Insicurezza, paure 

irrazionali, mancanza di stabilità, difficoltà 

economiche, senso di disconnessione con la 

realtà. 

• Disturbi fisici associati: Problemi alle ossa e 

alle articolazioni, disturbi intestinali 

(stitichezza o diarrea), bassa vitalità, 

problemi alle gambe e ai piedi. 

Rimedi per riequilibrare il primo chakra 



• Alimentazione: Cibi rossi (barbabietole, 

fragole, peperoni rossi), proteine e radici 

(carote, patate, zenzero). 

• Cristalli: Ematite, ossidiana, corniola, rubino. 

• Oli essenziali: Vetiver, patchouli, sandalo. 

• Attività fisica: Camminare a piedi nudi sulla 

terra, esercizi di radicamento come squat e 

yoga. 

• Affermazioni: "Sono al sicuro", "La Terra mi 

sostiene", "Mi sento stabile e radicato". 

Approccio spirituale 

Il chakra della radice è la nostra connessione 

con la dimensione fisica e con il pianeta. Un suo 

disequilibrio può indicare memorie karmiche 

legate alla sopravvivenza o traumi ancestrali. 

Quando è armonico, permette di manifestare 

abbondanza materiale e un senso di 

appartenenza. 

 



Approfondimento sul Primo Chakra – Muladhara 

Origine e Significato 

Muladhara deriva dal sanscrito: 

• Mula = radice 

• Adhara = supporto, base 

È il chakra che ci connette con la Terra e 

governa la nostra stabilità fisica, emotiva ed 

energetica. In molte tradizioni spirituali, è 

considerato il punto di ancoraggio dell’anima 

nel corpo fisico. 

Blocchi Energetici e Cause Spirituali 

Un blocco in Muladhara può derivare da: 

• Esperienze prenatali e infantili: Se da 

bambini abbiamo vissuto insicurezza, 

instabilità familiare o carenze affettive, il 

chakra della radice può svilupparsi in modo 

squilibrato. 

• Traumi karmici e genealogici: Memorie di 

vite passate legate alla paura della 



sopravvivenza (miseria, guerre, esilio) 

possono manifestarsi come ansia, 

insicurezza o problemi economici. 

• Disconnessione dalla natura: Vivere in 

ambienti artificiali e passare poco tempo a 

contatto con la Terra può indebolire 

Muladhara. 

Sintomi di un Chakra della Radice Bloccato 

• Fisici: Dolori alla zona lombare, 

affaticamento cronico, problemi digestivi, 

disturbi circolatori. 

• Emotivi: Paura costante, ansia, senso di 

insicurezza, sfiducia nella vita. 

• Mentali: Difficoltà a prendere decisioni, 

senso di instabilità, preoccupazioni materiali 

ossessive. 

• Spirituali: Sensazione di non appartenere a 

questo mondo, difficoltà a manifestare 

abbondanza e sicurezza. 

 



Tecniche di Guarigione 

1. Radicamento Energetico 

• Camminare a piedi nudi sull’erba o sulla 

sabbia. 

• Sedersi a terra e visualizzare radici luminose 

che scendono dai piedi nel cuore della Terra. 

2. Respirazione Consapevole 

• Inspirare profondamente visualizzando 

un’energia rossa che sale dalla Terra fino al 

chakra della radice. 

• Espirare lasciando andare paure e 

insicurezze. 

3. Connessione con l’Elemento Terra 

• Abbracciare alberi e meditare nei boschi. 

• Lavorare con la terra (giardinaggio, 

ceramica, argilla). 

4. Suoni e Mantra 

• Il suono LAM aiuta a riequilibrare Muladhara. 



• Tamburi sciamanici e suoni della natura 

stimolano il radicamento. 

 

5. Ritualità e Simbolismo 

• Accendere una candela rossa e meditare 

sulla sua fiamma. 

• Usare pietre di Muladhara (ematite, 

ossidiana) tenendole in tasca o dormendoci 

vicino. 

 

Livello Superiore: Il Chakra della Radice e le 

Dimensioni Sottili 

• Muladhara è la porta di accesso al corpo 

eterico, il livello energetico più vicino alla 

materia. 

• Quando è equilibrato, ci permette di 

manifestare abbondanza, attirando 

opportunità e sicurezza. 



• Quando è bloccato, possiamo sentirci 

disconnessi dalla nostra missione animica, 

vivendo in uno stato di paura e scarsità. 

• In alcuni insegnamenti esoterici, Muladhara 

è il custode dell’energia kundalini, che 

risiede dormiente finché il risveglio 

spirituale non la attiva. 

 

Sì! Ogni chakra può essere associato a 

un'energia angelica che aiuta nel suo equilibrio 

e nella sua espansione spirituale. 

Arcangelo associato al Primo Chakra – 

Muladhara 

L’Arcangelo Uriel è spesso collegato al chakra 

della radice. 

 

Perché Uriel? 



• Il suo nome significa “Luce di Dio”, e porta 

chiarezza, saggezza e illuminazione anche 

nelle situazioni più difficili. 

• È il custode della forza della Terra, aiutando 

a superare paure, insicurezze e blocchi 

legati alla sopravvivenza. 

• Guida coloro che cercano stabilità, 

radicamento e abbondanza nel piano 

materiale senza perdersi nella materia. 

 

Come lavorare con l’Arcangelo Uriel per il Primo 

Chakra? 

• Preghiera e invocazione: "Arcangelo Uriel, 

aiutami a sentirmi al sicuro, radicato e 

connesso alla Terra. Guidami nella 

manifestazione della mia abbondanza e del 

mio equilibrio interiore." 

• Meditazione: Visualizzare una luce dorata e 

rossa che scende come un flusso energetico 



dai piedi fino alla base della colonna 

vertebrale. 

• Segni della sua presenza: Sensazione di 

calore ai piedi, improvvise intuizioni su come 

risolvere problemi materiali, connessione 

con la natura più intensa. 

Alcune tradizioni associano anche l’Arcangelo 

Sandalphon, il messaggero tra la Terra e il 

Cielo, che aiuta a creare un ponte tra il mondo 

fisico e quello spirituale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SECONDO CHAKRA – SVADHISTHANA 

(Chakra Sacrale) 

 

• Posizione: Poco sotto l’ombelico, nella zona 

del basso ventre 

• Colore: Arancione 

• Elemento: Acqua 

• Mantra: VAM 

• Organi associati: Organi riproduttivi, reni, 

vescica, sistema linfatico, intestino crasso 



• Aspetti influenzati: Sessualità, creatività, 

piacere, emozioni, relazioni 

Significato e funzione 

Il secondo chakra, Svadhisthana, è il centro 

dell’energia creativa, sessuale ed emotiva. È 

collegato alla nostra capacità di godere della 

vita, esprimere emozioni e creare connessioni 

profonde con gli altri. Qui risiedono il desiderio, 

il piacere e la vitalità. 

Quando il chakra sacrale è equilibrato, ci 

sentiamo ispirati, emotivamente stabili e 

connessi con il nostro potere creativo. Al 

contrario, uno squilibrio può portare problemi 

legati alla sessualità, alla creatività e alla 

gestione delle emozioni. 

 

Squilibri del Chakra Sacrale 

Un blocco o uno squilibrio in Svadhisthana può 

manifestarsi in vari modi, sia fisici che emotivi. 

1. Chakra Sacrale in eccesso (iperattivo) 



• Eccessiva emotività, sbalzi d’umore 

• Dipendenza dal piacere fisico o dalle 

relazioni 

• Comportamento manipolativo o ossessivo 

• Iperattività sessuale o uso eccessivo della 

seduzione 

2. Chakra Sacrale in deficit (ipoattivo) 

• Blocco emotivo, difficoltà a esprimere i 

propri sentimenti 

• Mancanza di creatività e ispirazione 

• Paura dell’intimità e difficoltà nelle relazioni 

• Sentimenti di colpa legati alla sessualità 

• Scarsa autostima e apatia 

3. Disturbi fisici associati 

• Problemi agli organi riproduttivi (irregolarità 

mestruali, infertilità, disfunzioni sessuali) 

• Problemi renali o alla vescica (infezioni 

urinarie, calcoli renali) 



• Problemi intestinali (stitichezza, colon 

irritabile) 

• Dolori lombari e rigidità nell'area pelvica 

 

Rimedi per riequilibrare il Chakra Sacrale 

1. Alimentazione 

Poiché Svadhisthana è collegato all’elemento 

acqua, è importante idratare il corpo e 

consumare cibi che sostengano l’energia vitale. 

• Cibi consigliati: 

o Frutta arancione: arance, mango, 

albicocche, pesche 

o Verdure dolci: carote, zucca, peperoni 

o Frutti ricchi d’acqua: cocco, anguria, 

melone 

o Semi e noci: mandorle, noci, semi di 

girasole 

o Alimenti ricchi di Omega-3: avocado, 

pesce, olio di lino 



2. Cristalli per il Chakra Sacrale 

Indossare o meditare con cristalli può aiutare a 

bilanciare Svadhisthana. 

• Pietre consigliate: 

o Corniola (stimola la creatività e la 

passione) 

o Pietra di luna (equilibrio emozionale e 

femminilità) 

o Ambra (energia e calore) 

o Calcite arancione (rilascio delle emozioni 

bloccate) 

 

3. Oli essenziali 

Gli oli essenziali possono essere usati in 

aromaterapia, bagni o massaggi per 

armonizzare il chakra. 

• Oli consigliati: 

o Arancio dolce (stimola la gioia e il 

piacere) 



o Ylang Ylang (armonizza la sessualità) 

o Sandalo (connessione con il piacere e la 

spiritualità) 

o Vaniglia (sensualità e rilassamento) 

4. Attività fisica e yoga 

Movimenti fluidi e consapevoli aiutano a 

sciogliere le tensioni e a liberare l’energia del 

secondo chakra. 

• Posizioni yoga consigliate: 

o Posizione della farfalla (Baddha 

Konasana) – Aiuta a sbloccare le anche e 

il bacino. 

o Posizione del cobra (Bhujangasana) – 

Stimola l’energia vitale e la creatività. 

o Posizione del bambino (Balasana) – 

Rilassa la zona pelvica e aiuta il flusso 

delle emozioni. 



o Danza libera o movimenti ondulatori del 

bacino – Favoriscono il fluire dell’energia 

creativa. 

5. Affermazioni per il Chakra Sacrale 

Ripetere affermazioni positive aiuta a 

riequilibrare il chakra e a trasformare i blocchi 

emotivi. 

• "Accolgo il piacere nella mia vita." 

• "Mi apro alla creatività e all’ispirazione." 

• "Mi sento a mio agio nella mia sensualità." 

• "Esprimo liberamente le mie emozioni." 

 

 

Approccio Spirituale al Chakra Sacrale 

Svadhisthana è il centro della creazione e 

dell’energia femminile sacra. In molte tradizioni 

spirituali, questo chakra è visto come il portale 

della vita, dove nascono idee, emozioni e 

persino la creazione fisica attraverso la 



procreazione. È anche legato alla kundalini, 

l’energia spirituale che risiede alla base della 

colonna vertebrale e si risveglia per portare 

l’illuminazione. 

Quando il secondo chakra è in equilibrio, 

viviamo in armonia con il flusso naturale della 

vita, siamo ricettivi, creativi e connessi con la 

nostra essenza divina. 

 

Arcangeli associati al Chakra Sacrale 

Arcangeli Haniel e Gabriel 

• Chi è Haniel? 

L’Arcangelo Haniel è conosciuto come 

l’angelo della grazia, della bellezza e 

dell’armonia interiore. Il suo nome significa 

"Gloria di Dio", ed è spesso associato alla 

luna e alle emozioni profonde. 

• Perché Haniel per Svadhisthana? 

Haniel aiuta a bilanciare le emozioni, 

risvegliare la creatività e armonizzare la 



sfera affettiva e sessuale. Porta dolcezza e 

consapevolezza nella nostra vita 

emozionale, aiutandoci a fluire con la vita 

senza paura. 

Come lavorare con l’Arcangelo Haniel? 

• Preghiera e invocazione: 

"Arcangelo Haniel, aiutami a connettermi 

con il mio potere creativo e a vivere le mie 

emozioni in armonia. Insegnami ad 

accogliere il piacere e la gioia nella mia 

vita." 

• Meditazione: 

Immagina una luce arancione che fluisce nel 

basso ventre come un’onda d’acqua, 

dissolvendo blocchi emotivi e portando 

serenità. 

• Segni della sua presenza: 

Sensazioni di leggerezza, emozioni più 

armoniche, ispirazione improvvisa nella 

creatività e nelle relazioni. 



L’Arcangelo Gabriel è associato a Svadhisthana. 

• Perché Gabriel? 

Gabriel è il messaggero di Dio e il custode 

della creatività e delle emozioni. Aiuta a 

esprimere i sentimenti senza paura e a 

riscoprire il piacere nella vita. È anche il 

guardiano della procreazione e della nascita, 

quindi strettamente legato alla sessualità e 

alla capacità di creare. 

Come lavorare con l’Arcangelo Gabriel per il 

secondo chakra? 

• Preghiera e invocazione: "Arcangelo Gabriel, 

guida la mia creatività e aiutami a esprimere 

le mie emozioni in modo sano e libero. 

Sostienimi nell'armonizzare la mia sessualità 

e nella manifestazione delle mie idee." 

• Meditazione: Visualizzare un flusso di 

energia arancione che scorre attraverso il 

bacino e il ventre, come l’acqua che scorre 

liberamente. 



• Segni della sua presenza: Sensazione di 

leggerezza, chiarezza nelle idee creative, 

apertura nei confronti delle emozioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TERZO CHAKRA – MANIPURA 

(Chakra del Plesso Solare) 

 

• Nome sanscrito: Manipura  

• (che significa "città dei gioielli) 

• Posizione: Area del plesso solare, sopra 

l’ombelico 

• Colore: Giallo 

• Elemento: Fuoco 

• Mantra: RAM 



• Organi associati: Fegato, stomaco, 

pancreas, intestino tenue, diaframma 

• Aspetti influenzati: Autostima, volontà, 

potere personale, trasformazione 

 

Significato e funzione 

Il Terzo Chakra, Manipura, è il centro del potere 

personale, della forza di volontà e 

dell’autodeterminazione. È associato al fuoco 

interiore che ci spinge ad agire, prendere 

decisioni e affermare la nostra individualità nel 

mondo. È la sede della trasformazione e della 

realizzazione personale, dove l’energia grezza 

viene raffinata e indirizzata con intenzione. 

Quando il chakra del plesso solare è equilibrato, 

una persona si sente fiduciosa, motivata e 

capace di gestire le sfide della vita. Al 

contrario, uno squilibrio può manifestarsi come 

insicurezza, paura di fallire o eccessivo bisogno 

di controllo. 



 

Squilibri del Terzo Chakra 

Un blocco o uno squilibrio in Manipura può 

portare a problemi sia emotivi che fisici. 

1. Chakra del Plesso Solare in eccesso 

(iperattivo) 

• Tendenza al controllo eccessivo 

• Arroganza, bisogno di dominare gli altri 

• Rabbia eccessiva o irritabilità 

• Comportamento competitivo e ossessione 

per il successo 

• Stress cronico e ansia da prestazione 

2. Chakra del Plesso Solare in deficit (ipoattivo) 

• Mancanza di fiducia in se stessi 

• Sensazione di impotenza e paura del giudizio 

altrui 

• Difficoltà a prendere decisioni 

• Procrastinazione e apatia 



• Dipendenza dall’approvazione degli altri 

3. Disturbi fisici associati 

• Problemi digestivi (gastrite, ulcere, reflusso 

acido) 

• Disfunzioni epatiche o pancreatiche 

• Stanchezza cronica e metabolismo lento 

• Dolori addominali o tensione diaframmatica 

• Problemi legati alla glicemia 

 

Rimedi per riequilibrare il Chakra del Plesso 

Solare 

1. Alimentazione 

Poiché Manipura è associato all’elemento fuoco, 

gli alimenti che stimolano il metabolismo e il 

calore interno sono ideali per bilanciarlo. 

• Cibi Consigliati: 

o Cereali integrali (riso, farro, avena) per 

un'energia stabile 



o Legumi (ceci, lenticchie) per la forza 

vitale 

o Zenzero, curcuma e cannella per 

stimolare il fuoco interiore 

o Agrumi e frutti gialli (limoni, ananas, 

banane) per l’energia solare 

o Verdure gialle (peperoni, zucca, mais) 

2. Cristalli per il Chakra del Plesso Solare 

Indossare o meditare con cristalli può aiutare a 

rafforzare il potere personale e riequilibrare 

Manipura. 

• Pietre consigliate: 

o Citrino (fiducia in sé e abbondanza) 

o Occhio di tigre (forza e protezione) 

o Ambra (energia solare e vitalità) 

3. Oli essenziali 

Gli oli essenziali possono stimolare il Terzo 

Chakra e favorire la chiarezza mentale e la 

determinazione. 



• Oli consigliati: 

o Limone (energia e concentrazione) 

o Rosmarino (forza e volontà) 

o Zenzero (coraggio e determinazione) 

4. Esercizi e Yoga 

La pratica di determinate posizioni yoga può 

attivare Manipura e rafforzare il plesso solare. 

• Posizioni consigliate: 

o Navasana (posizione della barca) – 

rafforza il core e stimola il chakra 

o Bhujangasana (posizione del cobra) – 

apre il plesso solare e infonde energia 

o Ustrasana (posizione del cammello) – 

libera le emozioni represse e aumenta la 

sicurezza 

5. Affermazioni positive 

Ripetere affermazioni legate al Terzo Chakra 

aiuta a riequilibrare l’energia e rafforzare il 

senso di autostima. 



• "Sono forte, sicuro di me e padrone del mio 

destino." 

• "Ho il potere di realizzare i miei sogni." 

• "Sono degno di successo e abbondanza." 

 

Approccio spirituale e connessione ai piani 

sottili 

Il Terzo Chakra rappresenta il ponte tra il 

mondo materiale e il mondo delle idee, ed è la 

porta attraverso cui il nostro Sé Superiore ci 

dona il coraggio di realizzare il nostro scopo. 

Manipura è anche il centro in cui l'energia vitale 

si trasforma in azione consapevole, motivo per 

cui è spesso associato al Sole interiore e alla 

volontà divina. 

Quando il Terzo Chakra è attivo e armonico, una 

persona non è schiava delle paure e dei 

condizionamenti, ma sente dentro di sé una 

chiara direzione. È qui che si trova il vero potere 

di manifestazione: tutto ciò che immaginiamo, 



possiamo realizzarlo se il nostro fuoco interiore 

è acceso e in equilibrio. 

 

Arcangelo Associato al Terzo Chakra 

L’Arcangelo più strettamente legato a Manipura 

è Michele. 

• Arcangelo Michele: È il guerriero della luce, 

il protettore che infonde coraggio, 

determinazione e forza di volontà. Aiuta a 

superare le paure, a tagliare i legami 

energetici tossici e a prendere il controllo 

del proprio destino. La sua energia è 

collegata al fuoco interiore che ci permette 

di affrontare le sfide della vita con coraggio 

e chiarezza. 

Invocazione a Michele per il Terzo Chakra: 

 

"Arcangelo Michele, guida il mio cammino, 

donami forza e determinazione. Aiutami a 

riconoscere il mio potere interiore e a 



manifestare il mio vero potenziale con coraggio 

e fiducia." 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



QUARTO CHAKRA – ANAHATA 

(Chakra del Cuore) 

 

• Nome sanscrito: Anahata (che significa "non 

colpito", "non ferito", "suono infinito") 

• Posizione: Centro del petto, all’altezza del 

cuore 

• Colore: Verde (a volte rosa) 

• Elemento: Aria 

• Mantra: YAM 



• Organi associati: Cuore, polmoni, sistema 

circolatorio, timo 

• Aspetti influenzati: Amore, compassione, 

armonia, relazioni 

 

Significato e funzione 

Il Quarto Chakra, Anahata, è il centro 

energetico dell’amore incondizionato, della 

compassione e dell’equilibrio interiore. È il 

punto di connessione tra i tre chakra inferiori 

(legati al mondo materiale) e i tre chakra 

superiori (legati alla spiritualità), 

rappresentando il ponte tra Terra e Cielo. 

Quando Anahata è in equilibrio, una persona è 

capace di dare e ricevere amore, di perdonare e 

di creare relazioni armoniose. Un cuore aperto 

permette di provare empatia, gioia e 

connessione con tutti gli esseri viventi. 

Se invece questo chakra è bloccato o 

squilibrato, possono insorgere difficoltà nelle 



relazioni, paura dell’intimità o eccessivo 

attaccamento emotivo. 

 

Squilibri del Quarto Chakra 

Un disequilibrio di Anahata può riflettersi sia a 

livello emotivo che fisico. 

1. Chakra del Cuore in eccesso (iperattivo) 

• Eccessiva dipendenza affettiva 

• Tendenza a dare troppo agli altri 

trascurando se stessi 

• Paura di essere soli 

• Gelosia e possesso nelle relazioni 

• Esagerata sensibilità alle emozioni altrui 

2. Chakra del Cuore in deficit (ipoattivo) 

• Difficoltà ad aprirsi all’amore e all’intimità 

• Sensazione di freddezza emotiva e distacco 

• Paura di essere feriti 

• Rancore e incapacità di perdonare 



• Mancanza di empatia 

3. Disturbi fisici associati 

• Problemi cardiaci (pressione alta, aritmie, 

tachicardia) 

• Difficoltà respiratorie (asma, bronchite, 

affaticamento polmonare) 

• Dolore al petto o senso di oppressione 

• Disturbi al sistema immunitario (timo 

indebolito) 

• Problemi alla pelle (che simboleggia il 

confine tra sé e gli altri) 

 

Rimedi per riequilibrare il Chakra del Cuore 

1. Alimentazione 

Poiché Anahata è collegato all’elemento aria e 

al colore verde, è benefico consumare alimenti 

freschi e nutrienti. 

• Cibi consigliati: 



o Verdure a foglia verde (spinaci, lattuga, 

cavolo) 

o Erbe aromatiche (basilico, menta, 

prezzemolo) 

o Tè verde e infusi di rosa canina 

o Frutti verdi come kiwi, mela verde, 

avocado 

o Frutti di colore rosa e rosso come 

fragole, ciliegie, anguria (per la 

componente emozionale dell’amore) 

2. Cristalli per il Chakra del Cuore 

I cristalli possono essere usati in meditazione o 

indossati per favorire l’apertura e la guarigione 

del cuore. 

• Pietre Consigliate: 

o Quarzo rosa (amore incondizionato e 

dolcezza) 

o Avventurina verde (guarigione e armonia 

emotiva) 



o Rodonite (rilascio del dolore e perdono) 

o Malachite (trasformazione emotiva e 

protezione del cuore) 

3. Oli essenziali 

Alcuni oli aiutano a rilassare il cuore e ad aprire 

le emozioni. 

• Oli consigliati: 

o Rosa (amore e autostima) 

o Gelsomino (dolcezza e guarigione 

emotiva) 

o Lavanda (equilibrio e calma) 

4. Esercizi e Yoga 

Alcune posizioni yoga aiutano a espandere il 

petto e a sciogliere le tensioni emotive. 

• Posizioni consigliate: 

o Ustrasana (posizione del cammello) – 

apre il cuore e libera l’energia bloccata 



o Bhujangasana (posizione del cobra) – 

stimola l’apertura del petto 

o Anahatasana (posizione del cuore fuso a 

terra) – favorisce la connessione con 

l’amore divino 

5. Affermazioni positive 

Ripetere affermazioni aiuta a rafforzare la 

fiducia nell’amore e nella propria capacità di 

riceverlo. 

• "Io amo e sono amato incondizionatamente." 

• "Apro il mio cuore all’amore, alla gioia e alla 

gratitudine." 

• "Merito amore e relazioni armoniose." 

 

Approccio spirituale e connessione ai piani 

sottili 

Il Chakra del Cuore è il portale dell’amore 

universale. È attraverso Anahata che si 

sperimenta il divino in ogni cosa, sentendosi 



parte del Tutto. Quando il cuore è aperto, l’ego 

perde il suo dominio e si entra in uno stato di 

accettazione e compassione, dove non esiste 

separazione tra sé e gli altri. 

Il Quarto Chakra è anche il centro della 

guarigione energetica. Tutte le ferite emotive, 

anche quelle più profonde, possono essere 

trasformate attraverso l’amore incondizionato. 

Per questo motivo, molti percorsi spirituali 

enfatizzano l’importanza di lavorare su Anahata 

per raggiungere un livello superiore di 

coscienza. 

 

Arcangelo Associato al Quarto Chakra 

L’Arcangelo più strettamente legato ad Anahata 

è Raffaele. 

• Arcangelo Raffaele: Il suo nome significa 

"Dio guarisce", ed è il grande guaritore 

celeste. La sua energia verde smeraldo 

porta armonia, guarigione fisica ed emotiva, 



e aiuta a liberare il cuore dal dolore. 

Raffaele guida chi desidera guarire se stesso 

e gli altri, ispirando compassione e amore 

divino. 

Invocazione a Raffaele per il Quarto Chakra: 

"Arcangelo Raffaele, avvolgimi nella tua luce 

verde di guarigione. Apri il mio cuore all’amore 

incondizionato e aiutami a lasciar andare ogni 

dolore. Che io possa donare e ricevere amore 

con serenità e fiducia." 

 

Conclusione 

Anahata è il chakra che permette di vivere in 

armonia con sé stessi, con gli altri e con 

l’universo. Lavorare su questo centro energetico 

porta alla pace interiore, alla gioia autentica e 

alla capacità di vivere con il cuore aperto, 

senza paura di amare e di essere amati. 

 



QUINTO CHAKRA – VISHUDDHA 

(Chakra della Gola) 

 

• Nome sanscrito: Vishuddha (che significa 

"purezza", "completa purificazione") 

• Posizione: Base della gola, tra la laringe e la 

tiroide 

• Colore: Azzurro chiaro (a volte turchese) 

• Elemento: Etere (spazio) 

• Mantra: HAM 



• Organi associati: Gola, corde vocali, tiroide, 

trachea, bronchi, esofago 

• Aspetti influenzati: Comunicazione, 

espressione personale, verità, creatività 

 

Significato e funzione 

Il Quinto Chakra, Vishuddha, è il centro della 

comunicazione autentica, dell’espressione di sé 

e della verità interiore. Quando questo chakra è 

aperto e bilanciato, una persona riesce a 

comunicare in modo chiaro e sincero, 

esprimendo i propri pensieri e sentimenti senza 

paura. 

Vishuddha governa anche l’ascolto attivo e la 

capacità di discernere la verità. È il ponte tra il 

cuore (sentimenti) e la mente (pensiero 

razionale), consentendo di tradurre le emozioni 

in parole e di manifestare la propria realtà 

attraverso la voce. 



Quando il Quinto Chakra è bloccato, si può 

sperimentare difficoltà nel parlare o nel trovare 

le parole giuste. Quando è iperattivo, può 

portare a un eccesso di parole, pettegolezzi o 

comunicazione aggressiva. 

 

Squilibri del Quinto Chakra 

Un disequilibrio di Vishuddha può manifestarsi 

sia a livello emotivo che fisico. 

1. Chakra della Gola in eccesso (iperattivo) 

• Tendenza a parlare troppo senza ascoltare 

gli altri 

• Comunicazione aggressiva o dominante 

• Uso eccessivo della voce (pettegolezzi, 

bugie, manipolazione) 

• Difficoltà a mantenere segreti e riservatezza 

2. Chakra della Gola in deficit (ipoattivo) 

• Timidezza e difficoltà ad esprimersi 

• Paura del giudizio altrui 



• Difficoltà nel comunicare i propri bisogni ed 

emozioni 

• Sensazione di avere "un nodo alla gola" 

• Tendenza a reprimere la propria verità 

3. Disturbi fisici associati 

• Mal di gola frequenti, raucedine, laringite 

• Problemi alla tiroide (ipo/ipertiroidismo) 

• Tensione alla nuca e alla mascella 

(bruxismo, tensioni cervicali) 

• Disturbi respiratori (tosse cronica, asma, 

allergie) 

• Difficoltà a deglutire o noduli alle corde 

vocali 

 

Rimedi per riequilibrare il Chakra della Gola 

1. Alimentazione 



Poiché Vishuddha è collegato all’elemento etere 

e al colore azzurro, è benefico consumare 

alimenti idratanti e purificanti. 

• Cibi Consigliati: 

o Frutta succosa e ricca di acqua (mele, 

pere, cocco, anguria) 

o Tisane lenitive (camomilla, malva, 

eucalipto, zenzero) 

o Alimenti ricchi di iodio per la tiroide 

(alghe, sale iodato) 

o Bevande fresche per la gola (tè al miele, 

latte vegetale con curcuma) 

2. Cristalli per il Chakra della Gola 

I cristalli possono essere usati in meditazione o 

indossati per favorire la chiarezza e 

l’espressione. 

• Pietre Consigliate: 

Amazzonite (favorisce l’espressione sincera) 



o Lapislazzuli (stimola la comunicazione e 

l’intuizione) 

o Acquamarina (aiuta a superare la paura 

di parlare) 

o Turchese (porta armonia nella 

comunicazione) 

3. Oli essenziali 

Alcuni oli aiutano a sciogliere le tensioni alla 

gola e stimolano l’espressione creativa. 

• Oli Consigliati: 

o Eucalipto (purifica e libera il respiro) 

o Menta piperita (porta chiarezza mentale) 

o Lavanda (rilassa e aiuta a esprimersi con 

calma) 

 

 

 

 



4. Esercizi e Yoga 

Alcune posizioni yoga aiutano a liberare la gola 

e a stimolare Vishuddha. 

• Posizioni consigliate: 

o Matsyasana (posizione del pesce) – apre 

la gola e il petto 

o Sarvangasana (posizione della candela) – 

stimola la tiroide 

o Simhasana (posizione del leone) – aiuta a 

liberare la voce e sciogliere le tensioni 

5. Affermazioni positive 

Ripetere affermazioni aiuta a rafforzare la 

sicurezza nell’espressione e nella 

comunicazione. 

• "Io esprimo la mia verità con chiarezza e 

amore." 

• "La mia voce è potente e porta luce nel 

mondo." 



• "Ascolto me stesso e gli altri con apertura e 

rispetto." 

 

Approccio spirituale e connessione ai piani 

sottili 

Il Quinto Chakra è il portale dell’espressione e 

della creatività divina. Quando Vishuddha è 

aperto, la parola diventa sacra e la voce si 

trasforma in uno strumento di manifestazione 

della realtà. 

Molti maestri spirituali insegnano che la 

vibrazione del suono è alla base della creazione 

dell’universo. Nelle tradizioni esoteriche, si dice 

che il Verbo crea la realtà, e quindi imparare a 

usare la voce in modo consapevole permette di 

trasformare la propria esistenza. 

Vishuddha è anche il centro della telepatia e 

della comunicazione sottile. Quando si sviluppa 

questo chakra, si acquisisce una maggiore 



sensibilità alle energie e alla capacità di 

percepire i messaggi sottili. 

 

Arcangelo Associato al Quinto Chakra 

L’Arcangelo più strettamente legato a 

Vishuddha è Gabriele. 

• Arcangelo Gabriele: Il suo nome significa 

"Dio è la mia forza", ed è il messaggero 

divino. Gabriele aiuta nella comunicazione, 

nella scrittura e nell’uso della voce per 

diffondere la verità. È l’arcangelo che ispira 

gli artisti, i cantanti, gli oratori e tutti coloro 

che lavorano con la parola. 

Invocazione a Gabriele per il Quinto Chakra: 

"Arcangelo Gabriele, purifica la mia voce e la 

mia mente. Aiutami a esprimere la mia verità 

con amore e chiarezza. Guida le mie parole 

affinché portino luce e ispirazione nel mondo." 

 

 



Conclusione 

Vishuddha è il chakra della libertà di 

espressione e della verità interiore. Lavorare su 

questo centro energetico permette di 

comunicare con autenticità, di manifestare le 

proprie idee con chiarezza e di creare una realtà 

armoniosa attraverso la vibrazione della parola. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SESTO CHAKRA – AJNA 

(Chakra del Terzo Occhio) 

 

• Nome sanscrito: Ajna (che significa 

"percepire", "conoscere", "comando") 

• Posizione: Centro della fronte, tra le 

sopracciglia 

• Colore: Indaco (blu violaceo) 

• Elemento: Luce 

• Mantra: OM 



• Organi associati: Occhi, ghiandola pituitaria, 

sistema nervoso centrale, fronte, testa 

superiore 

• Aspetti influenzati: Intuizione, visione 

interiore, percezione sottile, connessione 

con la saggezza interiore 

 

Significato e funzione 

Il Sesto Chakra, Ajna, è il centro della 

percezione superiore, dell’intuizione e della 

visione interiore. È conosciuto come il Terzo 

Occhio, perché permette di vedere oltre la 

realtà fisica, percependo le energie sottili e le 

verità nascoste. 

Ajna rappresenta il pensiero chiaro, la 

consapevolezza interiore e la connessione con il 

Sé Superiore. È la sede dell’intuizione e della 

visione profonda, permettendo di ricevere 

messaggi dalla dimensione spirituale. Quando 

questo chakra è equilibrato, si sviluppa una 



maggiore chiarezza mentale, discernimento e 

capacità di ascoltare la propria guida interiore. 

Il Terzo Occhio è anche collegato alla ghiandola 

pineale, il "portale" della coscienza superiore, e 

alla ghiandola pituitaria, che regola l’equilibrio 

ormonale del corpo. 

 

Squilibri del Sesto Chakra 

Un disequilibrio di Ajna può portare a problemi 

di visione interiore e percezione della realtà. 

1. Chakra del Terzo Occhio in eccesso 

(iperattivo) 

• Visioni distorte della realtà, illusioni 

• Ossessione per il mondo spirituale, perdita di 

contatto con la realtà 

• Pensieri caotici o sovrastimolazione mentale 

• Incubi frequenti o sogni inquietanti 

• Emicranie persistenti e pressione alla testa 

2. Chakra del Terzo Occhio in deficit (ipoattivo) 



• Mancanza di intuizione e difficoltà a fidarsi 

del proprio istinto 

• Scarsa immaginazione e creatività bloccata 

• Difficoltà a visualizzare o ricordare sogni 

• Pensiero rigido e chiusura mentale 

• Mancanza di direzione nella vita, indecisione 

cronica 

3. Disturbi fisici associati 

• Problemi agli occhi e alla vista (miopia, 

ipermetropia, cataratta) 

• Mal di testa frequenti o emicranie 

• Disturbi neurologici, difficoltà di 

concentrazione 

• Problemi legati alla ghiandola pineale 

(disturbi del sonno, insonnia) 

• Sensazione di pesantezza alla fronte o alla 

testa 

 



Rimedi per riequilibrare il Chakra del Terzo 

Occhio 

1. Alimentazione 

Poiché Ajna è collegato alla ghiandola pineale, 

è importante consumare cibi che la attivino e la 

purifichino. 

• Cibi consigliati: 

o Bacche scure (mirtilli, more, uva nera) 

o Cioccolato fondente puro (stimola la 

pineale) 

o Alimenti ricchi di omega-3 (semi di lino, 

noci, alghe) 

o Tisane di lavanda, menta e melissa per la 

chiarezza mentale 

• Evitare: 

o Zuccheri raffinati e fluoruro (presente 

nell’acqua e nei dentifrici non naturali), 

che calcificano la ghiandola pineale 

2. Cristalli per il Chakra del Terzo Occhio 



Le pietre viola e indaco aiutano a potenziare 

l’intuizione e la connessione con il Sé Superiore. 

• Pietre consigliate: 

o Ametista (stimola la visione spirituale e 

la meditazione) 

o Lapislazzuli (porta saggezza e 

consapevolezza interiore) 

o Fluorite viola (aiuta la concentrazione e 

la chiarezza mentale) 

o Sodalite (armonizza la mente e lo spirito) 

3. Oli essenziali 

Gli oli per Ajna favoriscono la calma mentale e 

l’attivazione del Terzo Occhio. 

• Oli consigliati: 

o Lavanda (purifica e rilassa la mente) 

o Incenso (aumenta la connessione 

spirituale) 

o Salvia sclarea (stimola i sogni lucidi e 

l’intuizione) 



4. Esercizi e Yoga 

Lo yoga aiuta a sbloccare il flusso energetico di 

Ajna. 

• Posizioni consigliate: 

o Balasana (posizione del bambino) – calma 

la mente e porta introspezione 

o Viparita Karani (gambe contro il muro) – 

migliora la circolazione alla testa 

o Padmasana (posizione del loto) – facilita 

la meditazione e l’intuizione 

5. Affermazioni positive 

Le affermazioni potenziano la visione interiore e 

la fiducia nella propria guida spirituale. 

• "Vedo con chiarezza e saggezza interiore." 

• "Sono connesso alla mia intuizione e alla 

mia verità." 

• "Il mio Terzo Occhio è aperto e mi guida nel 

mio cammino." 

 



Approccio spirituale e connessione ai piani 

sottili 

Ajna è il portale per la coscienza superiore e la 

comprensione delle dimensioni sottili. Quando è 

aperto, si ha accesso a una percezione più 

ampia della realtà e a esperienze come: 

• Visioni e sogni profetici 

• Chiarezza nel riconoscere i segnali 

dell’Universo 

• Maggiore capacità di discernimento tra 

verità e illusione 

• Connessione con il Sé Superiore e il mondo 

spirituale 

Molti insegnamenti esoterici associano il Terzo 

Occhio alla capacità di "vedere oltre il velo 

della Matrix", comprendendo la vera natura 

della realtà. Ajna è anche il centro della 

telepatia, della chiaroveggenza e della 

conoscenza diretta, permettendo di accedere 

alla saggezza universale. 



 

Arcangelo Associato al Sesto Chakra 

L’arcangelo più strettamente legato ad Ajna è 

Raffaele, anche se in alcune tradizioni viene 

associato anche Metatron. 

• Arcangelo Raffaele: Il suo nome significa 

"Dio guarisce", ed è il custode della 

guarigione e della visione interiore. Raffaele 

aiuta a purificare la mente e a sviluppare la 

percezione spirituale. 

• Arcangelo Metatron: È il custode della 

conoscenza divina e guida le anime 

nell’evoluzione spirituale. Aiuta a sviluppare 

l’intuizione superiore e la connessione con le 

dimensioni più elevate. 

Invocazione a Raffaele o Metatron per il Terzo 

Occhio: 

"Arcangelo Raffaele/Metatron, illumina la mia 

mente e apri il mio Terzo Occhio. Aiutami a 

vedere con chiarezza e a seguire la mia verità 



interiore. Guida la mia intuizione affinché sia 

uno strumento di luce e saggezza." 

 

 

Conclusione 

Ajna è il chakra della visione interiore e 

dell’intuizione superiore. Riequilibrare questo 

centro energetico permette di connettersi con 

la propria saggezza interiore, di vedere oltre le 

illusioni e di sviluppare una percezione più 

profonda della realtà. 

 

 

 

 

 

 

 



SETTIMO CHAKRA – SAHASRARA 

(Chakra della Corona) 

 

• Nome sanscrito: Sahasrara (che significa 

"mille petali") 

• Posizione: Sommità della testa 

• Colore: Viola, Bianco e Dorato 

• Elemento: Pensiero, Coscienza Universale 

• Mantra: OM o il silenzio assoluto 

• Organi associati: Cervello, ghiandola 

pineale, sistema nervoso centrale 



• Aspetti influenzati: Connessione con il 

divino, coscienza universale, illuminazione 

 

Significato e funzione 

Il Settimo Chakra, Sahasrara, è il centro della 

spiritualità, della realizzazione e della 

connessione con il Divino. Viene rappresentato 

come un loto dai mille petali e simboleggia lo 

stato di coscienza suprema e l’unione con il 

Tutto. 

Sahasrara è la porta d’accesso alla dimensione 

spirituale più elevata, collegando l’anima alla 

sorgente divina. Quando è attivato, si 

sperimenta un profondo senso di pace, 

saggezza e unione con l’Universo. 

A differenza degli altri chakra, che sono legati a 

funzioni fisiche ed emotive, il Settimo Chakra 

trascende il mondo materiale e porta alla 

coscienza espansa, dissolvendo le illusioni 



dell’ego e permettendo di riconoscere la propria 

essenza divina. 

 

Squilibri del Settimo Chakra 

Un disequilibrio di Sahasrara può manifestarsi 

come una sensazione di disconnessione 

spirituale o, al contrario, un eccesso di energia 

che porta a un allontanamento dalla realtà 

fisica. 

1. Chakra della Corona in eccesso (iperattivo) 

• Sensazione di essere "troppo nelle nuvole" 

• Distacco dalla realtà e dalle responsabilità 

quotidiane 

• Ossessione per le pratiche spirituali senza 

radicamento 

• Sentimenti di superiorità spirituale e 

dogmatismo 

• Visioni distorte della realtà 

2. Chakra della Corona in deficit (ipoattivo) 



• Sentirsi disconnessi dalla propria anima e 

dal senso della vita 

• Ateismo o negazione della dimensione 

spirituale 

• Mancanza di fede e fiducia nell’Universo 

• Stati depressivi e senso di vuoto esistenziale 

• Paura della morte e del cambiamento 

3. Disturbi fisici associati 

• Mal di testa cronici e problemi neurologici 

• Disturbi del sonno e insonnia 

• Sensazione di pesantezza nella testa 

• Problemi alla ghiandola pineale e squilibri 

ormonali 

• Stati di confusione mentale e perdita di 

memoria 

 

 

Rimedi per riequilibrare il Settimo Chakra 



1. Alimentazione 

Poiché il Settimo Chakra è legato alla 

spiritualità, il cibo ha un’influenza minore 

rispetto agli altri chakra. Tuttavia, si consiglia 

di consumare alimenti che purificano il corpo e 

la mente. 

• Cibi consigliati: 

o Frutta e verdura fresca (soprattutto 

alimenti viola e bianchi come melanzane, 

cavolfiore, uva) 

o Cibi leggeri e ricchi di energia vitale 

(crudité, germogli) 

o Acqua pura e tisane depurative 

o Digiuni occasionali per elevare la 

vibrazione 

• Evitare: 

o Cibi pesanti, lavorati e industriali che 

abbassano l’energia 



o Eccesso di caffeina, zuccheri raffinati e 

alcol 

2. Cristalli per il Settimo Chakra 

Le pietre bianche e viola aiutano a sintonizzarsi 

con le frequenze superiori. 

• Pietre consigliate: 

o Ametista (stimola la connessione 

spirituale) 

o Cristallo di rocca (amplifica l’energia e la 

chiarezza mentale) 

o Selenite (porta pace e connessione con il 

divino) 

o Diamante (rappresenta la purezza della 

coscienza) 

3. Oli essenziali 

Gli oli per Sahasrara aiutano a stimolare stati 

meditativi profondi. 

• Oli consigliati: 

o Incenso (connessione spirituale) 



o Mirra (purificazione energetica) 

o Loto (apertura alla coscienza superiore) 

o Lavanda (calma e armonizza l’energia) 

4. Esercizi e Yoga 

Le posizioni yoga per Sahasrara aiutano a 

portare energia alla testa e al sistema nervoso. 

• Posizioni consigliate: 

o Padmasana (posizione del loto) – 

favorisce la meditazione profonda 

o Sirsasana (posizione sulla testa) – 

stimola la ghiandola pineale 

o Shavasana (posizione del cadavere) – 

favorisce il rilassamento totale 

5. Affermazioni positive 

Le affermazioni aiutano a rafforzare la 

connessione con il divino. 

• "Io sono uno con l’Universo e la Coscienza 

Divina." 



• "Sono guidato dalla saggezza superiore." 

• "Vivo in armonia con il Tutto e riconosco la 

mia essenza divina." 

 

Approccio spirituale e connessione ai piani 

sottili 

Sahasrara è il ponte tra l’umano e il divino, il 

punto in cui l’anima ritorna alla sua vera natura. 

Attraverso la meditazione e la consapevolezza, 

è possibile sperimentare stati di espansione 

della coscienza, illuminazione e unione con il 

Tutto. 

Quando il Settimo Chakra è attivo, si possono 

vivere esperienze come: 

• Sentire un profondo senso di pace e 

beatitudine 

• Percepire connessione con gli esseri di luce 

e le dimensioni superiori 



• Scaricare informazioni spirituali e intuizioni 

potenti 

• Superare la paura della morte e riconoscere 

la continuità dell’anima 

Nella tradizione mistica, Sahasrara è associato 

all’"illuminazione": il raggiungimento di uno 

stato di consapevolezza suprema in cui il velo 

dell’illusione si dissolve e si realizza la verità 

dell’essere. 

 

 

Arcangeli Associati al Settimo Chakra 

L’arcangelo più strettamente legato a Sahasrara 

è Metatron, il custode della conoscenza 

cosmica e della connessione divina. 

• Arcangelo Metatron: Considerato l’angelo più 

vicino alla Sorgente, Metatron aiuta a 

elevare la vibrazione e a raggiungere stati di 

coscienza più alti. È il guardiano dei registri 



akashici e guida le anime nel loro percorso 

di ascensione. 

• Arcangelo Zadkiel: Custode della 

trasmutazione e della saggezza divina, aiuta 

a dissolvere il karma e ad accedere alle 

frequenze più elevate. 

Invocazione a Metatron o Zadkiel per il Settimo 

Chakra: 

"Arcangelo Metatron/Zadkiel, apri il mio 

Sahasrara affinché possa ricevere la luce 

divina. Guidami nel mio cammino spirituale e 

aiutami a ricordare la mia essenza eterna." 

 

 

Il Settimo Chakra è il ponte verso il Divino e la 

coscienza cosmica. Riequilibrarlo permette di 

vivere in armonia con l’Universo, di accedere a 

una saggezza superiore e di sperimentare stati 

di pace profonda e realizzazione spirituale. 

 



LA KUNDALINI E LA SUA RELAZIONE CON I 

CHAKRA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cos'è la Kundalini? 

 

La Kundalini è un’energia spirituale primordiale 

che risiede dormiente alla base della colonna 

vertebrale, nel Primo Chakra (Muladhara). Viene 

spesso rappresentata come un serpente 



arrotolato tre volte e mezzo attorno al Linga di 

Shiva, simbolo dell’energia potenziale divina. 

Nei testi antichi dello Yoga tantrico e kundalini 

yoga, si dice che, quando risvegliata, questa 

energia sacra ascende attraverso i sette 

chakra, portando trasformazioni profonde a 

livello fisico, mentale e spirituale. Il risveglio 

della Kundalini è considerato il processo di 

illuminazione e unione con il divino, noto come 

Samadhi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IL PERCORSO DELLA KUNDALINI ATTRAVERSO 

I CHAKRA 

 

 

 

 

Quando la Kundalini si risveglia, attraversa il 

canale energetico centrale (Sushumna Nadi) e 

attiva progressivamente ogni chakra, portando 

purificazione, espansione di coscienza e poteri 

spirituali. 

1. Muladhara (Primo Chakra) – Risveglio 

dell’Energia Vitale 



• La Kundalini inizia il suo viaggio qui. 

• Si manifesta come un'energia latente, 

spesso bloccata dalle paure e dagli 

attaccamenti materiali. 

• Il risveglio inizia con una maggiore stabilità, 

sicurezza e connessione con la Terra. 

2. Svadhisthana (Secondo Chakra) – Espansione 

dell’Emotività e della Creatività 

• L’energia sale nel chakra sacrale, 

sciogliendo blocchi emotivi e sessuali. 

• Porta un aumento della creatività, passione 

e fluidità nelle emozioni. 

3. Manipura (Terzo Chakra) – Potere Personale e 

Trasformazione 

• La Kundalini qui attiva il fuoco interiore, 

donando determinazione e volontà. 

• Può manifestarsi come una forte energia 

fisica e mentale. 



• Aiuta a superare la paura e a prendere il 

controllo della propria vita. 

4. Anahata (Quarto Chakra) – Apertura del Cuore 

e Compassione 

• L’energia raggiunge il cuore, portando amore 

incondizionato, empatia e connessione 

spirituale. 

• Si sviluppano stati di armonia, perdono e 

guarigione profonda. 

5. Vishuddha (Quinto Chakra) – Espressione e 

Comunicazione Divina 

• Qui la Kundalini porta chiarezza nella 

comunicazione e la capacità di esprimere la 

verità interiore. 

• Si manifesta un aumento dell’intuizione e 

della connessione con frequenze più alte. 

6. Ajna (Sesto Chakra) – Attivazione del Terzo 

Occhio e Consapevolezza Superiore 



• Quando la Kundalini arriva a questo livello, 

la percezione si espande. 

• Si aprono le capacità di intuizione, visione 

interiore e comprensione delle realtà sottili. 

7. Sahasrara (Settimo Chakra) – Illuminazione e 

Unione con il Divino 

• Il culmine dell’ascensione della Kundalini 

avviene qui. 

• Si sperimenta un senso di unità con 

l’Universo, la dissoluzione dell’ego e uno 

stato di beatitudine. 

• Questo è lo stato di realizzazione spirituale e 

coscienza cosmica. 

 

Sintomi del Risveglio della Kundalini 

Il risveglio della Kundalini può avvenire 

gradualmente o in modo improvviso e, a 

seconda della preparazione della persona, può 

essere armonioso o turbolento. 



 

   Sintomi Positivi: 

• Sensazione di energia che sale lungo la 

colonna vertebrale. 

• Aumento della consapevolezza e percezione 

extrasensoriale. 

• Sentimenti di amore incondizionato e 

connessione con il divino. 

• Potenziamento della creatività, intuizione e 

chiarezza mentale. 

• Esperienze di espansione della coscienza. 

 

 

 Sintomi Di Uno Squilibrio Nel Risveglio: 

• Sensazioni di calore intenso o pressione 

nella testa. 

• Confusione mentale o stati di ansia e paura. 



• Disturbi del sonno, visioni o esperienze 

intense. 

• Crisi emotive, sensazioni di perdita di 

identità. 

• Affaticamento o eccessiva iperattività. 

Se il risveglio avviene in modo brusco o senza 

preparazione, la Kundalini può causare 

scompensi energetici. Per questo è importante 

purificare i chakra e il corpo energetico prima di 

attivarla. 

 

Come Risvegliare la Kundalini in Modo 

Armonioso 

1. Pratiche di Yoga e Respirazione (Pranayama) 

• Kundalini Yoga: tecniche specifiche per 

stimolare il risveglio. 

• Pranayama (Respirazione del Fuoco, Nadi 

Shodhana): attiva il canale energetico 

centrale. 



2. Meditazione e Mantra 

• Chanting di Mantra (come "OM" o "SO HAM") 

per elevare la vibrazione. 

• Meditazione sui chakra e sulla luce dorata. 

3. Alimentazione e Stile di Vita 

• Cibo leggero e naturale per mantenere il 

corpo energetico puro. 

• Eliminare tossine e praticare il digiuno 

consapevole. 

4. Equilibrio dei Chakra 

• La Kundalini deve salire armonicamente, 

quindi è importante sbloccare e armonizzare 

ogni chakra prima di attivarla. 

5. Guida Spirituale 

• Seguire un percorso con un maestro esperto 

o una guida spirituale per evitare squilibri. 

 

 



Kundalini e il Corpo di Luce 

Quando la Kundalini si risveglia completamente 

e attraversa tutti i chakra, essa attiva il Corpo 

di Luce e trasforma l’individuo in un essere 

spirituale risvegliato. Questo processo è noto 

come Ascensione e porta a uno stato di 

coscienza superiore in cui l’anima realizza la 

sua vera natura divina. 

La Kundalini è la chiave dell’evoluzione 

spirituale e della realizzazione del Sé. 

Risvegliarla in modo equilibrato permette di 

sperimentare pace, saggezza e connessione con 

il divino. Tuttavia, è un’energia potente che 

deve essere attivata con consapevolezza e 

rispetto. 

  "La Kundalini è il ponte tra l’umano e il 

divino, il fuoco interiore che trasforma l’anima 

in pura luce."   
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